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Salvaguardia delle aree interne e delle parti sommitali della dorsale appenninica con 
riferimento alla individuazione delle aree idonee e non idonee 

 
 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 
Premesso che: 
 
-L’articolo 20, comma 1, del D.Lgs. 199/2021 stabilisce che il Ministero dell’Ambiente e della 
Transizione Ecologica, di concerto con il Ministero della Cultura e delle Politiche Agricole e 
Forestali, previa intesa con la Conferenza Unificata, adotti criteri e principi per l’individuazione delle 
aree idonee e non idonee alla installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
in particolare per potenze almeno pari a quelle previste dal PNIEC; 
 
-L’articolo 20, comma 4, del medesimo decreto, prevede che le Regioni, nel rispetto di tali principi 
e criteri, individuino con legge le aree idonee e non idonee alla installazione di impianti rinnovabili; 
 
-Con Decreto Ministeriale del 21 giugno 2024, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 
2024, sono stati definiti i criteri e i principi per l’individuazione delle superfici e aree idonee e non 
idonee a tali installazioni; 
 
-La Regione Marche, ad oggi, non ha ancora adottato la legge di disciplina territoriale necessaria 
per tale individuazione; 
 
 
 
Considerato che: 
 
-La dorsale appenninica umbro-marchigiana è interessata da numerosi progetti di impianti eolici, 
con torri di altezza superiore ai 150 metri, e di impianti fotovoltaici che interessano terreni agricoli, 
comportando un forte impatto negativo sull’ecosistema, sulla flora, sulla fauna, sul suolo, sul 
patrimonio forestale e sulle attività agricole e zootecniche locali, oltre ad un incremento del 
consumo di suolo; 
 
-La tutela del paesaggio e dei beni collettivi di primaria importanza deve essere prioritariamente 
garantita, anche nell’ambito delle politiche di decarbonizzazione, evitando che le aree più delicate 
e vocate all’agricoltura e alla conservazione ambientale vengano compromesse irreversibilmente; 
 
-La possibilità di raggiungere gli obiettivi di produzione di energia rinnovabile può essere 
efficacemente perseguita attraverso l’utilizzo di coperture di edifici e di aree già destinate ad usi 
industriali o commerciali, che offrono un’opportunità di sviluppo sostenibile e compatibile con le 
esigenze territoriali; 
 
per tutto ciò premesso 
 

IMPEGNA 
 
il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente a: 
 



1.individuare la fascia appenninica e, in modo particolare, tutta la sua fascia sommitale quali aree 
non idonee alla installazione di impianti da produzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
2.individuare i terreni con destinazione e/o vocazione agricola contigui alla fascia appenninica quali 
aree non idonee alla installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
3.far sì che le disposizioni di cui ai superiori punti 1. e 2. trovino applicazione in tutti i procedimenti 
autorizzativi e/o di VIA e/o VINCA avviati ed ancora in itinere e/o comunque non ancora definiti con 
provvedimento finale conclusivo del correlato procedimento amministrativo. 


